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Gianluca Marcocda > Condensatori difettosi 

Sono possessore di un computer 
basato sulla scheda madre MSI 
K7T Pro2-A (MS-6330) e su un 
processore AMD Athlon a 900 
MHz, con sistema operativo Win¬ 
dows 2000 Professional e Service 
Pack 4. L'alimentatore è da 250 
watt. Aprendo il case ho notato 
che due condensatori vicini allo 
slot Agp presentano rigonfiamenti 
e incrostazioni nella parte supe¬ 
riore. Ho subito pensato che si 
trattasse del dielettrico presente 
nei due componenti. I condensato- 
ri sono marchiati CHHSI da 6,3 
volt e 2.700 microfarad. Il Pc sem¬ 
bra funzionare bene, ma credo 
che a lungo andare si potrebbero 
verificare problemi. Vorrei sapere 
a che cosa sia dovuto tale fenome¬ 
no. I due condensatori riguardano 
l'alimentazione del connettore 
Agp? Il problema è attribuibile al¬ 
l'alimentatore? È possibile sosti¬ 
tuirli con altri componenti di 
uguale capacità? 

Emiliano Albanese, via Internet 

La scheda madre MSI K7T Pro2-A, 
basata sul North Bridge VIA KT133 
e sul South Bridge VIA 
VT82C686A, supporta i processori 
Athlon e Duron fino a 1,2 GHz di 
frequenza. La limitazione principa¬ 
le di questo componente è la com¬ 
patibilità limitata alle sole Cpu do¬ 
tate di Fsb a 200 MHz; sono quindi 
esclusi tutti i processori con Fsb a 
266, 333 e 400 MHz. Come è facile 
notare nella fotografia, i condensa- 
tori sono evidentemente danneg¬ 
giati. L'involucro sigillato è intacca¬ 
to e lascia fuoriuscire il dielettrico 
che dovrebbe essere contenuto tra 
le due armature. Il dielettrico ha lo 
scopo di aumentare la capacità del 



In caso di rottura dell'involucro 
di un condensatore, si può 
verificare un versamento del 
dielettrico posto tra le due 
armature. Se ciò avvenisse, la 
capacità del condensatore 
varierebbe rispetto al valore 
nominale, con conseguenze 
anche per gli altri componenti 
dello stesso circuito. 


condensatore, consentendo la pro¬ 
duzione di componenti di piccole 
dimensioni con notevoli caratteristi¬ 
che elettriche. Nel caso specifico, si 
tratta di condensatori che fanno 
parte della sezione Vrm (Voltage 
regulation module, modulo di rego¬ 
lazione della tensione) della scheda 
madre. Possono quindi essere rile¬ 
vanti per una o più delle linee di 
tensione che alimentano le varie 
componenti: la Cpu, le memorie, le 
schede di espansione o altro ancora. 
Un danno del genere non dovrebbe 
mai verificarsi: i componenti adotta¬ 
ti per la costruzione delle schede 
madri, che lavorano in intervalli di 
tensione molto ristretti, dovrebbero 
avere una vita operativa di alcuni 
decenni e in ogni caso non dovreb¬ 
bero presentare effrazioni così gra¬ 
vi. Riteniamo che l'unica causa che 
possa portare a una rottura del ge¬ 
nere debba essere ricercata in una 
partita di condensatori difettosi, che 
non ha rispettato i requisiti qualita¬ 
tivi. Purtroppo, la scheda madre 
K7T Pro2-A è da tempo fuori garan¬ 
zia e non sarà possibile far valere i 
propri diritti richiedendone la ripa¬ 


razione o la sostituzione al produtto¬ 
re. Allo stesso modo, non è consi¬ 
gliabile di procedere personalmente 
alla riparazione, in quanto il reperi¬ 
mento dei componenti necessari po¬ 
trebbe risultare problematico. Nelle 
schede madri, come in tutti i compo¬ 
nenti ad alta tecnologia, spesso sono 
adottati condensatori con tolleranze 
minime rispetto ai valori nominali. 
Inoltre, anche il fattore di forma è 
critico: è necessario trovare un com¬ 
ponente che abbia le stesse dimen¬ 
sioni di quello utilizzato dal produt¬ 
tore. Infine, le schede madri sono 
prodotte con circuiti stampati a più 
livelli e ciò rende particolarmente 
critiche tutte le operazioni di salda¬ 
tura, che richiedono apparecchi pro¬ 
fessionali. Infine, alle attuali condi¬ 
zioni di mercato, è possibile acqui¬ 
stare a meno di 60 euro una nuova 
scheda madre per processori AMD 
Athlon dotata di tutte le più recenti 
funzionalità. È quindi probabile che, 
scegliendo di rivolgersi a un centro 
di assistenza per la riparazione, il 
costo dell'intervento superi l'impor¬ 
to necessario all'acquisto di un pro¬ 
dotto più attuale. 
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> Ultra Ata Crc Errar Count 
nella diagnostica S.M.A.R.T. 

Ho assemblato un nuovo Pc com¬ 
posto da una scheda madre Asus 
A7V800, processore Athlon XP 
2500+, 512 MByte di Ram Ddr 
PC3200 TwinMOS, hard disk Max¬ 
tor da 60 GByte e 7.200 rpm, letto¬ 
re di Dvd-Rom Asus E616, maste- 
rizzatore Yamaha CRW-4261, ali¬ 
mentatore da 400 watt Colorsit. Il 
disco fisso è collegato in modalità 
Ultra Ata-133 al canale Ide prima¬ 
rio con un cavo piatto a 80 fili; il 
lettore di Dvd-Rom all'altro cana¬ 
le, come master in modalità Ultra 
Ata-33 insieme al masterizzatore. 
Da Bios ho impostato la modalità 
Ultra Ata-33 per il lettore di Dvd- 
Rom per evitare problemi di com¬ 
patibilità col masterizzatore, un 
po' datato. Vi scrivo per un pro¬ 
blema riguardante il controllo 
S.M.A.R.T. dell'hard disk. Ricevo 
in continuazione il messaggio 
d'errore "Ultra Ata Crc Error 
Count". Ho provato a usare diver¬ 
si programmi, tra cui Active- 
SMART e HDD Health e tutti se¬ 
gnalano la stessa anomalia. Il va¬ 
lore di questo parametro varia da 
1 a 180 e in media si attesta attor¬ 
no a 100. Da alcune ricerche su In¬ 
ternet è emerso che potrebbe trat¬ 
tarsi di un difetto del cavo Ide. Ho 
tentato in vari modi di risolvere il 
problema, utilizzando cavi diversi, 
scambiando i canali Ide delle 
unità, rimuovendo tutte le periferi¬ 
che a parte l’hard disk, aggiornan¬ 
do il Bios e i driver del chipset. Ho 
anche disabilitato tutte le opzioni 
del Bios per ottimizzare le presta¬ 
zioni del sistema, riducendo la 
modalità Ultra Ata da 133 fino a 66 
e 33. Nessuno di questi tentativi ha 
avuto successo. Ho notato che il 
numero di ricalibrazioni termiche 
del disco è aumentato, in partico¬ 
lare durante operazioni che richie¬ 
dono frequenti riposizionamenti 
delle testine. L'hard disk è stato 
acquistato meno di un anno fa ed è 
stato utilizzato senza problemi su 
una scheda madre AOpen AX6B 
con chipset Intel 440BX. Ho anche 
notato che il programma di moni¬ 


toraggio della scheda madre Asu- 
sProbe riporta continue variazioni 
dei valori di tensione: per esem¬ 
pio, la linea a 12 volt può arrivare 
fino a 13 volt, la linea a 5 volt non 
è stabile, la tensione del core che 
dovrebbe essere di 1,65 volt è di 
1,7 volt circa. Le stesse tensioni, se 
controllate dal Bios, assumono va¬ 
lori inferiori anche se sempre po¬ 
co stabili. Questo errore può com¬ 
promettere le prestazioni o l'inte¬ 
grità dei dati, in particolare duran¬ 
te le operazioni di partizionamen- 
to o di ripristino? 

Ivan Colavito, via Internet 

Come tutte le variazioni segnalate 
dalla diagnostica S.M.A.R.T., ravvi¬ 
so relativo al parametro Ultra Ata 
Crc Error Rate (errori nel codice di 
controllo a ridondanza ciclica) deve 
essere valutato nel suo complesso. Il 
valore assunto e la frequenza della 
segnalazione vanno considerati in 
relazione ai livelli di soglia accetta¬ 
bili definiti dal produttore del disco. 
Sia ActiveSMART sia HDD Health 
riportano all'utente tutte le variazio¬ 
ni, non solo quelle significative. I 
protocolli Ultra Ata per il trasferi¬ 
mento dei dati dall'hard disk preve¬ 
dono una serie di controlli per ga¬ 
rantire l'integrità delle informazioni. 
Per ogni errore rilevato, il controller 
chiede la ripetizione del trasferi¬ 
mento dei dati e, se ciò si verificasse 
ripetutamente, le prestazioni del- 
l'hard disk subirebbero un degrado. 
Nella maggior parte dei casi, valori 
inferiori del parametro Ultra Ata 
Crc Error Rate corrispondono a un 
numero di errori di trasmissione 
maggiore. Vi è un altro aspetto da 
tenere in considerazione: Windows 
XP implementa alcune politiche per 
massimizzare la sicurezza dei dati 
ricevuti da hard disk e quindi, dopo 
avere incontrato un certo numero di 
errori, può limitare la velocità ope¬ 
rativa dell'hard disk per migliorarne 
l'affidabilità. Ogni volta che vengo¬ 
no rilevati sei errori del tipo appena 
descritto, Windows adotterà un pro¬ 
tocollo di trasferimento più conser¬ 
vativo, passando da Ultra Ata-100 a 
Ultra Ata-66 e, in caso di ulteriori 
problemi, a Ultra Ata-33. Se anche 
in questa configurazione il proble¬ 


ma continuasse a presentarsi, Win¬ 
dows imposterà l'hard disk in mo¬ 
dalità Pio. Gli errori nel codice di 
controllo a ridondanza ciclica sono 
riportati nel log di sistema e la con¬ 
sultazione di questo file fornirà la 
diagnosi completa. Le informazioni 
relative alla gestione dei dispositivi 
Ide in ambiente Windows sono di¬ 
sponibili all'indirizzo www.micro- 
soft. com/hwdev/tech/storage/IDE- 
DMA.asp. La causa più comune per 
questo tipo di malfunzionamento è 
l’uso di cavi Ide non adeguati al tipo 
di collegamento (per esempio, un 
hard disk Ultra Ata-100 connesso 
alla scheda madre con cavo a 40 po¬ 
li) oppure di lunghezza eccessiva. 
Ricordiamo che la massima esten¬ 
sione di un cavo Ultra Ata-100 a 80 
poli è di 45 centimetri. Dimensioni 
superiori, che non è raro trovare al¬ 
l'interno di case di tipo tower o big- 
tower, sono fuori standard e non ga¬ 
rantiscono l'integrità dei dati. L'im¬ 
piego di un cavo piatto con i con¬ 
duttori paralleli e non schermato 
rende il collegamento sensibile alle 
interferenze elettromagnetiche pro¬ 
venienti da telefoni cellulari, im¬ 
pianti Hi-Fi, radio o Tv. Per una dia¬ 
gnostica approfondita è possibile 
utilizzare alcuni strumenti messi a 
disposizione dal produttore: una 
volta collegati al sito www.max- 
tor.com, fare clic sul menu 
WorldWide Support e quindi su 
Software Downloads. 

Nel riquadro relativo agli hard disk 
Ata scegliere PowerMax nel seletto¬ 
re dei programmi diagnostici per 
scaricare l'utilità, eseguibile da 
floppy disc. PowerMax è stato svi¬ 
luppato per rilevare tutti i malfun¬ 
zionamenti noti degli hard disk 
Maxtor e, al rilevamento di un pro¬ 
blema hardware, viene fornito un 
codice da allegare alla richiesta di 
assistenza in garanzia. 

Per ulteriori informazioni, si fac¬ 
cia riferimento al documento 
www.maxtor. com/en/doc um en ta - 
tion/manuals/powermax_guide_en. 
pdf che descrive in maniera detta¬ 
gliata tutte le operazioni di diagno¬ 
stica. Se l'hard disk passasse tutti i 
test, si potrà continuare a utilizzarlo 
con buone probabilità che comporti ^ 
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in modo affidabile. 
L'errore descritto 
dal lettore po¬ 
trebbe dipendere 
anche dall'elettro¬ 
nica dell'hard disk o 
dal controller Ide cui è colle¬ 
gato. Consigliamo quindi di non 
escludere queste possibilità durante 
i test. Le ricalibrazioni termiche av¬ 
vengono più frequentemente quan¬ 
do il disco fisso si riscalda, per com¬ 
pensare la dilatazione dei piatti ma¬ 
gnetici su cui sono memorizzati i 
dati. Quando la testina di lettura 
tenta di raggiungere un settore e 
non lo trova al punto previsto, l'hard 
disk provvede a riposizionarla su un 
cilindro di riferimento e a contare 
nuovamente i cilindri che la separa¬ 
no dalla posizione richiesta. Duran¬ 
te un uso intenso dell'hard disk, è 
normale che la temperatura salga e, 
di conseguenza, aumentino le rica¬ 
librazioni necessarie a correggere il 
funzionamento del dispositivo. È 
necessario controllare la frequenza 
di questi eventi: un ripetersi ecces¬ 
sivo di questa operazione può esse¬ 
re il segno premonitore di una pros¬ 
sima rottura. Le differenze nelle mi¬ 
surazioni delle tensioni di alimenta¬ 
zione tra il Bios e il programma dia¬ 
gnostico non sono rilevanti e sono 
attribuibili alle tabelle utilizzate per 
la conversione dei dati rilevati dal 
sensore. Le continue variazioni del¬ 
le tensioni, invece, non sono un se¬ 
gnale positivo: sarebbe bene tenere 
sotto controllo i valori delle diverse 
linee di alimentazione e memorizza¬ 
re i picchi raggiunti. Se questi si di¬ 
scostassero troppo, in eccesso o in 


difetto, dal valore no¬ 
minale, sarebbe consi¬ 
gliabile sostituire l'ali¬ 
mentatore, optando per un 
prodotto dotato dei marchi 
di qualità degli istituti di con¬ 
trollo. 


> Dvd writer 4x 
e masterizzazione a 2x 

Vi scrivo per chiedere il vostro pa¬ 
rere su quanto mi sta accadendo 
con un portatile Toshiba Satellite 
P20-842. A dieci giorni dall'acqui¬ 
sto, alla prima masterizzazione di 
un Dvd di dati mi sono accorto 
dell'evidente lentezza del processo 
di scrittura (4 GByte in 27 minuti). 
Usando un masterizzatore esterno 
e il notebook di un amico ho potu¬ 
to eseguire la stessa operazione in 
soli 13 minuti. Ho effettuato di 
nuovo la prova sul mio Pc con sup¬ 
porti diversi e mi sono convinto 
che la velocità effettiva dell'unità 
era 2x anziché 4x. Ho riportato il 
notebook al rivenditore e, dopo le 
verifiche consigliate da Toshiba, 
sono stati sostituiti il masterizzato¬ 
re di Dvd e la batteria. Nonostante 
questo, le prove hanno continuato 
a dare risultati analoghi a quelli 
rilevati in precedenza. Il servizio 
clienti del produttore ha sostenuto 
che non si trattava di un difetto e 
che l'uso dei supporti consigliati 
avrebbe risolto il problema. Un 
tentativo in tal senso, però, non ha 
dato esito positivo. Mi chiedo per¬ 
ché nelle brochure sia dichiarato 
che il masterizzatore è 4x quando 
in realtà è 2x. 

Valerio Pacini, via Internet 

Il notebook Toshiba Satellite P20- 
842, basato su un processore Intel 
Mobile Pentium 4 a 3,06 GHz con 
tecnologia Hyper-Threading, è un 
computer portatile ad alte prestazio¬ 
ni, progettato per sostituire un Pc 
desktop in tutte le sue funzioni. L'u¬ 
nità ottica è adeguata alla configu¬ 
razione: si tratta di un Dvd Super 


Multi Drive che è in grado di legge¬ 
re supporti Cd-Rom e Dvd-Rom di 
tutti i formati, Dvd-Ram incluso, e di 
scrivere sia su Cd-R/Rw sia su 
Dvd±R/Rw. È però necessario pre¬ 
stare attenzione al fatto che la mas¬ 
sima velocità di scrittura è 4x solo 
su Dvd-R, mentre è limitata a 2x per 
i Dvd-Rw/Dvd-Ram e a 2,4x per i 
Dvd+R/+Rw. Inoltre, come avviene 
con la maggior parte dei masteriz- 
zatori di Dvd, la velocità nominale 
dichiarata dal produttore è raggiun¬ 
gibile solo con i dischi Dvd-R speci¬ 
ficamente supportati dal firmware. 
Invitiamo il lettore a verificare la 
versione del firmware installata ed 
eventualmente a provvedere al suo 
aggiornamento. Con molti masteriz- 
zatori, questa semplice operazione 
permette di estendere il numero di 
supporti vergini che è possibile inci¬ 
dere alla massima velocità. A volte, 
infatti, anche piccole differenze nei 
codici che lo stabilimento di produ¬ 
zione incide sul supporto possono 
indurre il masterizzatore ad appli¬ 
care una strategia di scrittura caute¬ 
lativa e ad adottare velocità di scrit¬ 
tura inferiori. Ricordiamo che du¬ 
rante l'operazione di scrittura è con¬ 
sigliabile non avere altri programmi 
in esecuzione sul Pc, in modo da 
evitare eventuali errori di buffer un- 
derrun che, sebbene non portino 
più al fallimento della masterizza¬ 
zione, possono incidere in modo si¬ 
gnificativo sulla durata dell'opera¬ 
zione. 


> Cpu Pentium 4 Prescott a 3,2 
GHz limitato a 2,8 GHz 


Il mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe, processore Pentium 4 a 3,2E 
GHz (core Prescott), due moduli 
da 512 MByte PC3200 Infineon, 
scheda video Matrox Parhelia con 
128 MByte di memoria video, 
scheda di acquisizione video Ma¬ 
trox RT.X100, scheda audio Creati¬ 
ve SoundBlaster Live 5.1, due di¬ 
schi fissi Serial Ata da 80 GByte, 
un hard disk Ide da 120 GByte, un 
masterizzatore Dvd Pioneer DVR- 
A05 e un alimentatore Q-Tec da 
550 watt. Il Bios è stato aggiornato 
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alla versione 1016. Il mio proble¬ 
ma è che non riesco a far funzio¬ 
nare correttamente la Cpu: mante¬ 
nendo le impostazioni automati¬ 
che, il moltiplicatore è 14x e la fre¬ 
quenza di clock è 2,8 GHz. La se¬ 
zione di configurazione avanzata 
della Cpu è inaccessibile e non 


Con l'introduzione dei nuovi Pentium 4 Presenti a3.20E 
CHz e superiori, Intel ha integrato un meccanismo di 
protezione per ridurre la frequenza della Cpu a 2.80E GHz 
in modo da evitare danni all'hardware quando la scheda 
madre non soddisfa i requisiti meccanici, elettrici e termici 
del processore. 


consente di portare il moltiplicato¬ 
re a 16x. Se invece imposto su 
"Overclock xx% ", il moltiplicatore 
resta a 14x, viene aumentato il Fsb 
e la frequenza di clock della Cpu, 
mentre la velocità delle memorie 
Ddr scende a 266 MHz. Come pos¬ 
so impostare manualmente il mol¬ 
tiplicatore e portarlo a 16x? 

Gennaro, via Internet 

Tutti i processori di Intel venduti al 
pubblico hanno il moltiplicatore 
bloccato e, anche impostando un 
valore diverso dal Bios, continue¬ 
ranno a funzionare in base alle im¬ 


postazioni di fabbrica rilevate in 
modo automatico. 

I Pentium 4 con core Prescott sono 
tra le Cpu più esigenti in termini di 
alimentazione: il modello a 3,2E 
GHz e quello a 3,4E GHz consuma¬ 
no fino a 103 watt, poco più del P4 
Extreme Edition a 3,4EE GHz 
(102,9 watt). Come Intel precisa 
nel documento pubblicato alla pa¬ 
gina http://www.intel.com/sup- 
port/processors/pentium4/sb/CS- 
008619-prd483.htm, alcune schede 
madri basate sui chipset 865 e 875 
sono state progettate in base a li¬ 
nee guida valide per le piattaforme 
precedenti ma che potrebbero non 
soddisfare i requisiti elettrici, mec¬ 
canici e termici richiesti dalle Cpu 
Prescott di frequenza più elevata. 

In questi casi, per evitare di dan¬ 
neggiare l'hardware, se la Cpu non 
rileva la corretta impostazione del 
Performance requirement bit al¬ 
l'accensione del sistema riduce au- ►► 






























Tecnica & Hardware ►► 


tomaticamente la propria frequen¬ 
za a 2,8 GHz (moltiplicatore 14x). 
Nel caso specifico della scheda ma¬ 
dre P4C800 Deluxe di Asus, il sup¬ 
porto al processore Pentium 4 a 
3,2E GHz alla frequenza nominale 
è stato implementato dal produtto¬ 
re a partire dalla versione 1016 del 
Bios (la più recente è ora la numero 
1017); l'aggiornamento deve essere 
eseguito con il programma Afudos 
versione 2.07. Una volta eseguita 
l'operazione, entrando nel menu 
Advanced del Bios e quindi in 
Configure System Frequecy/Volta- 
ge sarà possibile modificare le voci 
AI Overclocking, Performance Mo¬ 
de, AI Booster Support e, soprattut¬ 
to, il parametro Cpu Lock Free\ 
quest'ultimo consente di impostare 
il moltiplicatore al valore nominale 
previsto per lo specifico modello di 
Cpu, oppure di utilizzare 14x come 
impostazione di sicurezza. 


> Aggiornamento del Bios 
non andato a buon fine 

Il mio Pc è composto da una scheda 
madre Abit NF7-S v.2.0, processore 
AMD Athlon XP 2500+, hard disk 
Maxtor Serial-Ata da 160 GByte, 

512 MByte di Ram PC3200 in moda¬ 
lità dual channel, scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon 9000. Ho ten¬ 
tato di aggiornare il Bios all'ultima 
versione disponibile (v2.6), come al¬ 
tre volte in passato con esito positi¬ 
vo, ma in questa occasione la proce¬ 
dura non è andata a buon fine. Ho 
cercato di caricare la versione del 
Bios precedente da floppy disc ma 
la tastiera non risponde e appare la 
scritta "Source file not found". Po¬ 
treste indicarmi come risolvere il 
problema? 

Paolo Torresani, via Internet 

Durante la procedura di aggiorna¬ 
mento della Flash Eprom con l'uti¬ 
lità Awdflash, il progresso dell'ope¬ 
razione viene segnalato attraverso 
l'avanzamento di una serie di bloc¬ 
chi di colore bianco. Gli ultimi quat¬ 
tro blocchi sono invece di colore 
blu. Questi contengono il Boot 
Block, un sistema di sicurezza che 
consente di ripristinare il Bios del 
computer. Se durante la scrittura 


del codice del Bios un problema im¬ 
pedisce di portare a termine l'ope¬ 
razione, alla successiva accensione 
del computer sarà ugualmente pos¬ 
sibile avviare il sistema con un 
floppy disk contenente il program¬ 
ma di aggiornamento del Bios per 
ripetere l'operazione. Grazie a que¬ 
sto meccanismo di protezione è pos¬ 
sibile evitare di inviare in un centro 
di assistenza la scheda madre. Il 
computer del lettore è ancora in 
grado di avviarsi proprio grazie al 
Bios Boot Block, che contiene il co¬ 
dice minimo per garantire esclusi¬ 
vamente le operazioni di ripristino. 
In questa modalità operativa il com¬ 
puter non è in grado di accedere a 
nessuna delle periferiche e anche la 
scheda grafica è supportata in modo 
molto limitato. L'unica operazione 
consentita è il boot da un floppy di¬ 
sc appositamente preparato per il 
recupero della Flash Eprom. 

E necessario preparare il dischetto 
di avvio con un altro computer, in¬ 
serendo nel file Autoexec.bat i co¬ 
mandi necessari per eseguire l'ope¬ 
razione in modo automatico, senza 
intervento dell'utente. Prima di tut¬ 
to occorre individuare con precisio¬ 
ne la versione del Bios più adatta 
all'hardware, perchè la scheda ma¬ 
dre Abit NF7-S è stata prodotta in 
versioni diverse che differiscono 
anche per il Bios. Consultando la 
pagina Web www.abit.com. tw/pa- 
ge/en/download/guide.php sarà 


possibile selezionare con preci¬ 
sione il modello e i file necessari. 
Nel caso della motherboard NF7- 
S 2.0, il file è disponibile per il 
download via Ftp all'indirizzo 
ftp://ftp.abit. com. tw/pub/down- 
load/bios/nf 7-s_2.0Znf7d26.exe. È 
inoltre necessario accertarsi di uti¬ 
lizzare una versione aggiornata del 
programma Awdflash. Una volta 
formattato il floppy disc in modo da 
renderlo avviabile si dovrà creare 
un file Autoexec.bat contenente il 
comando Awdflash new_bios.bin 
/cc /cd /cp /py /sn /cks /r_, sosti¬ 
tuendo a new_bios.bin il nome del 
file. Il computer va avviato da que¬ 
sto dischetto e l'operazione di ag¬ 
giornamento non va interrotta; il 
programma stesso segnalerà quan¬ 
do spegnere e riaccendere il com¬ 
puter. In alcuni casi, il mancato fun¬ 
zionamento della tastiera quando si 
avvia il computer mediante il Bios 
Boot Block può dipendere dal fatto 
che si sta utilizzando un modello 
Usb anziché Ps/2. E possibile quindi 
che, dopo aver sostituito la tastiera 
con una tradizionale, sia possibile 
accedere al sistema e alle relative 
funzioni di ripristino. 

> Aumento della memoria 
nei sistemi dual-channel 

Ho assemblato il mio computer 
con i seguenti componenti: scheda 
madre Asus P4P800 Deluxe (Bios 
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1017), processore 
Pentium 4 a 2.8E GHz, me¬ 
morie Corsair TwinX-512 3200LL 
(latenza Cas 2 - Ras Precharge 2 - 
Ras to Cas delay 3 - Dram Prechar¬ 
ge 6 - Dram Burst lenght 4 - con 
Memory Accelleration Mode abili¬ 
tato), due hard disk Maxtor da 120 
GByte Serial Ata in modalità Raid- 
0, scheda video Mentor GeForce 
FX5600 con 256 MByte di memoria 
video. Il tutto funziona in maniera 
soddisfacente, però vorrei portare 
la memoria totale a 1 GByte ag¬ 
giungendo altri due moduli di me¬ 
moria da 256 MByte mantenendo 
la modalità Dual Channel e le stes¬ 
se temporizzazioni. Ora la doman¬ 
da che vi pongo è se posso aggiun¬ 
gere un kit Corsair TwinX-512 
3200XL, che da quello che ho capi¬ 
to è la nuova versione dei moduli 
da me già posseduti. È vero che il 
chipset Intel Ì865PE non supporta 
contemporaneamente quattro mo¬ 
duli Corsair? Potete darmi delle 
valide alternative? 

Ferdinando Rizzo, via Internet 

L'utilizzo della memoria nella mo¬ 
dalità a doppio canale richiede l'in¬ 
stallazione di moduli in coppia. 
Inoltre, per ridurre al minimo la 
possibilità che si presentino incom¬ 
patibilità, è necessario che i due 
moduli installati sui due canali sia¬ 
no identici, ovvero costruiti con cir¬ 
cuito stampato e integrati dello 
stesso lotto di produzione. Così fa¬ 
cendo, anche attivando tutte le mo¬ 
dalità avanzate di gestione della 
memoria del chipset Ì865PE di In¬ 
tel, il sistema sarà in grado di fun¬ 



I prodotti a marchio CDC 

In relazione all'articolo apparso a pagina 28 del 
numero di ottobre di PC Professionale, CDC pre¬ 
cisa che nella precedente produzione di compu¬ 
ter utilizzava marchi differenti a seconda dei ca¬ 
nali di vendita, mentre a settembre ha presentato 
la nuova gamma di prodotti a marchio "CDC", 
proponendosi così direttamente al mercato con il 
proprio marchio. 


zionare correttamente. L'installazio¬ 
ne di due coppie di moduli Ddr (per 
un totale di 4) è possibile e anche in 
questa configurazione è previsto il 
funzionamento in modalità Dual 
Channel. L'unico inconveniente 
consiste nel fatto che se una delle 
due coppie di moduli ha caratteri¬ 
stiche inferiori (temporizzazioni più 
lente) il sistema adotterà per tutti e 
quattro i moduli i parametri opera¬ 
tivi che garantiscono il corretto fun¬ 
zionamento, a scapito delle presta¬ 
zioni del sistema. In questi casi la 
scelta è tra due possibilità: aggiun¬ 
gere due moduli alla configurazio¬ 
ne già in uso oppure prendere ac¬ 
cordi con il negoziante per la sosti¬ 
tuzione dei due moduli di memoria 
già installati con altri due dello stes¬ 
so tipo di quelli più recenti. La dif¬ 
ferenza di prestazioni tra le due 
configurazioni è comunque limitata 
a pochi punti percentuali. Sta quin¬ 
di a ogni utente valutare se i costi 
aggiuntivi da sostenere per la sosti¬ 
tuzione delle memorie già acquista¬ 
te valgano o meno la differenza in 
termini di velocità. Per una tratta¬ 
zione approfondita delle varie con¬ 
figurazioni di memoria Dual Chan¬ 
nel, rimandiamo alla Rubrica delle 
Rispostissime pubblicata su PC Pro¬ 
fessionale (n. 156) di Marzo 2004. 
Le considerazioni relative al chipset 
Intel Ì875P riportate in quell'articolo 
si applicano quasi interamente an¬ 
che al chipset Ì865PE sul quale si 
basa anche la scheda madre Asus 
P4P800 Deluxe del lettore. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Modifiche hardware e 
reinstallazione di Windows XP 


Ho intenzione di cambiare scheda 
madre, scheda video e processore 
senza reinstallare il sistema opera¬ 
tivo, che attualmente è Windows 
XP Professional con Service Pack 1, 
aggiornato con Windows Update. 
Sono a conoscenza dell'articolo 
Q314070 della Knowledge Base di 
Microsoft che descrive come com¬ 
piere questa operazione, ma quan¬ 
do ho cercato di accedervi dappri¬ 
ma sul sito ufficiale Microsoft e poi 
su altri siti, questo documento era 
introvabile. Potete indicarmi delle 
alternative per compiere questa 
operazione? 

Giampaolo Caso, via Internet 

Vorrei aggiornare la mia vecchia 
scheda madre ECS con un modello 
più veloce, una Asus P4C800-E De¬ 
luxe. I restanti componenti princi¬ 
pali sono un processore Pentium 4 
a 2,8 GHz con Fsb a 800 MHz, 1 
GByte di memoria, hard disk Max¬ 
tor da 160 GByte con 8 MByte di ca¬ 
che. Vorrei sapere se la sostituzione 
comporterebbe la perdita di tutti i 
dati presenti nel Pc e quale sia il 
metodo più sicuro per effettuare 
un'operazione del genere senza do¬ 
ver reinstallare tutto il software. A 
quali possibili ulteriori inconve¬ 
nienti potrei andare incontro? 

Luca, via Internet 

La scheda madre è l'elemento più 
importante dell'intero computer e 
da essa dipendono le principali fun¬ 
zionalità che consentono il corretto 
funzionamento di tutte le altre peri¬ 
feriche. Sostituirla senza reinstalla¬ 
re il sistema operativo equivale a 
demolire il secondo piano di un edi¬ 
ficio per poi ricostruirlo senza tocca¬ 
re né il primo né il terzo. Il chipset, 
solitamente costituito da North 
Bridge e South Bridge, coordina 
l'interfacciamento tra il sistema 
operativo (primo piano) e le varie 
componenti (terzo piano), oltre a in¬ 
tegrare a sua volta alcune periferi¬ 
che. Anche le sole differenze del 
Bios possono modificare funzioni 
quali la gestione del risparmio ener¬ 


getico Apm (Advanced power ma¬ 
nagement) e Acpi ( Advanced confi- 
guration and power interface). Que¬ 
ste caratteristiche sono rilevate du¬ 
rante l'installazione del sistema 
operativo e comportano una serie 
d'impostazioni, eseguite in modo 
trasparente per l'utente, che in ge¬ 
nere non possono essere modificate 
dopo il completamento della proce¬ 
dura. Dopo la sostituzione della 
scheda madre, pertanto, una com¬ 
pleta reinstallazione del sistema 
operativo, dei driver e di tutto il 
software è altamente raccomanda¬ 
bile per ottenere una configurazio¬ 
ne coerente, pulita e aggiornata. 
Poiché l'intera operazione può ri¬ 
chiedere molto tempo, sono state 
messe a punto alcune procedure al¬ 
ternative, più veloci ma meno affi¬ 
dabili. Microsoft ha pubblicato due 
articoli che trattano lo spostamento 
di un'installazione di Windows da 
un computer a un altro: il primo, per 
Windows 2000, è disponibile all'in¬ 
dirizzo h ttp://support.microsoft. com 
/default.aspx?scid=kb;en-us;q 
249694; il secondo, per Windows 
XP, era stato pubblicato all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;en-us;q314070. 
Come riferito dal lettore, quest'ulti¬ 
mo al momento non è più accessibi¬ 
le, probabilmente perché Microsoft 
ha deciso di verificare a fondo la sua 
applicabilità. Nei forum di Usenet, 
infatti, sono apparsi più volte mes¬ 
saggi di utenti che non erano riusci¬ 
ti a completare con successo la pro¬ 
cedura proposta a causa di problemi 
specifici della configurazioni 
hardware. Il metodo descritto nel¬ 
l'articolo Q314070 consiste nell'uti- 
lizzo del software Windows Backup 
( Ntbackup.exe ), che implementa al¬ 
cune funzionalità per gestire le dif¬ 
ferenze tra due computer durante la 
migrazione. Il backup prevede il ri¬ 
pristino delle informazioni del Regi¬ 
stro di configurazione che fanno ri¬ 
ferimento alle funzionalità installate 
daU'utente, mentre non è prevista la 
copia delle porzioni del Registro che 
contengono i dati relativi alla confi¬ 
gurazione hardware. Ciò dovrebbe 
consentire di ripristinare il backup 
di un sistema su un computer diver¬ 


so in cui è stata eseguita un'instal¬ 
lazione minima di Windows. La 
funzionalità appena descritta del¬ 
l'utilità Ntbackup è stata imple¬ 
mentata mediante la chiave 
HKE Y_LO CAL_MA CHINE\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Con- 
trol\BackupRestore\KeysNotToRe- 
store, che indica quali sezioni del 
Registro possano non essere sovra¬ 
scritte durante le operazioni di rica¬ 
ricamento di una copia di sicurezza. 
Un percorso che termina con una 
backslash (\) indica una chiave pro¬ 
tetta e che le eventuali sottochiavi o 
valori al suo interno non devono es¬ 
sere modificate. Se un percorso ter¬ 
mina con una backslash seguita da 
un asterisco (V) alla chiave è possi¬ 
bile aggiungere altri valori oltre a 
quelli presenti. Una volta completa¬ 
to il ripristino con questa strategia, 
il sistema di gestione Plug and Play 
delle periferiche di Windows do¬ 
vrebbe essere in grado, al primo 
riavvio del Pc, di ricostruire le infor¬ 
mazioni mancanti relative alla con¬ 
figurazione hardware. Tuttavia, po¬ 
trebbero esservi alcune peculiarità 
hardware non facilmente replicabi¬ 
li, che potrebbero impedire il fun¬ 
zionamento delle applicazioni. Inol¬ 
tre, la migrazione è possibile solo 
tra sistemi che utilizzano lo stesso 
Hai ( Hardware abstraction layer), 
quindi Acpi Multiprocessor Pc, Ac¬ 
pi Uniprocessor Pc, Acpi Pc, Mps 
Multiprocessor Pc, Mps Uniproces¬ 
sor Pc o Standard Pc: queste impo¬ 
stazioni riguardano la gestione del 
processore e delle funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico. È necessario te¬ 
nere presente, inoltre, che la migra¬ 
zione di un sistema rende inapplica¬ 
bili tutte le informazioni salvate dal¬ 
la funzione Ripristino di sistema di 
Windows. 

Anche utilizzando tutte le accortezze 
del caso, è possibile che la migrazio¬ 
ne non produca buoni risultati: per 
esempio, sono state segnalate situa¬ 
zioni in cui gli indirizzi Mac delle 
schede Ethernet (unici per ogni di¬ 
spositivo) rimanevano memorizzati 
anche dopo il trasferimento, renden¬ 
do di fatto inutilizzabile la configura¬ 
zione di rete. Infine, resta sempre da 
considerare che, anche dopo una mi- 
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grazione andata a buon fine, il siste¬ 
ma conterrà molti riferimenti ad 
hardware e software utilizzati in pre¬ 
cedenza. Trattandosi di un'installa¬ 
zione non ottimale, è difficile stimar¬ 
ne il grado di affidabilità prima che 
si renda necessaria un'installazione 
ex novo di Windows. Per tutti questi 
motivi, la procedura alternativa è 
consigliabile solo in casi estremi in 
cui la ricostituzione dell'ambiente di 
lavoro risulti impossibile. 

> Rimozione dello spyware, 
danni collaterali 

Recentemente il mio Pc è stato in¬ 
vaso da spyware che causava conti¬ 
nui reindirizzamenti verso un indi¬ 
rizzo Ip. Attraverso programmi co¬ 
me Spybot - Search & Destroy, Ad- 
Aware e altri ritengo di aver scova¬ 
to e rimosso il programma indesi¬ 
derato. Dopo qualche giorno, tutta¬ 
via, mi sono accorto che le impo¬ 
stazioni di Internet Explorer erano 
state modificate. Infatti, risultavano 
alterati i "siti attendibili" all'inter¬ 
no della voce di menu 
Strumenti/Opzioni Internet/Prote- 
zione. In particolare, dopo aver av¬ 
viato il browser, nell'angolo infe¬ 
riore destro non veniva più visua¬ 
lizzata l'icona del mappamondo 
durante la navigazione. Un altro 
elemento ancor più preoccupante è 
l'impossibilità di bloccare i cookie 
nonostante nella scheda Privacy 
abbia scelto di bloccare i cookie 
dei siti visualizzati e i cookie di ter¬ 
ze parti. Seguendo le indicazioni 
riportate nel sito di Microsoft 
(http://support.microsoft.com/de- 
f ault.aspx?scid=kb;it; 182569), ho 


controllato le chiavi del Registro di 
configurazione relative alle aree di 
protezione di Internet Explorer, ma 
i valori Dword riflettono le scelte 
Impostate. Ho tentato di ripristina¬ 
re il browser, ma non ho ottenuto 
alcun miglioramento. Ho notato 
che se avvio il sistema operativo in 
modalità provvisoria e vi accedo in 
qualità di amministratore, alcune 
delle anomalie descritte scompaio¬ 
no. Potreste aiutarmi a risolvere 
questo problema? 

Michele, via Internet 

Esistono diverse tipologie di virus. 
Alcuni si limitano a replicarsi trami¬ 
te i file eseguibili e a infettare ogni 
computer raggiungibile, aggiun¬ 
gendo le istruzioni per la copia del 
codice virale in coda ai programmi 
oppure rimpiazzando in maniera 
parziale o totale il file originale. 

Allo stesso modo, gli spyware si in¬ 
stallano senza provocare danni al si¬ 
stema oppure sostituendone alcune 
caratteristiche, più o meno impor¬ 
tanti. Anche se i programmi per la 
rimozione degli spyware cercano di 
riportare il sistema alla condizione 
preesistente all'infezione, ciò non è 
sempre possibile a causa del nume¬ 
ro elevato delle varianti in circola¬ 
zione. Nelle sue ultime revisioni, 
Spybot - Search & Destroy è in gra¬ 
do di rilevare circa 18.000 software 
pirata diversi, molti dei quali differi¬ 
scono l'uno dall'altro solo per pochi 
byte. Perciò, aver eseguito una 
scansione con un programma anti- 
spyware aggiornato può dare una 
buona sicurezza sulla rimozione del 
codice indesiderato, ma non offre 
altrettante garanzie sul ripristino 



Lavasoftha 
recentemente 
rilasciato la nuova 
versione della 
propria utilità 
antispyware, Ad- 
Aware SE. 
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dell'integrità funzionale del sistema 
operativo. I due principali strumen¬ 
ti antispyware applicano strategie 
diverse nelle operazioni di rimozio¬ 
ne: Ad-Aware cerca di preservare la 
funzionalità attuale del sistema, li¬ 
mitandosi in alcuni casi a rendere 
inoffensivi i programmi pirata senza 
eliminarli; Spybot - Search & De¬ 
stroy applica una strategia più radi¬ 
cale, eliminando ogni traccia del 
software indesiderato anche se ciò 
potrebbe riportare alcune imposta¬ 
zioni ai loro valori predefiniti, an¬ 
nullando le modifiche apportate 
dall'utente o da altri programmi le¬ 
galmente installati. Data la molte¬ 
plicità dei fattori in gioco e il nume¬ 
ro delle impostazioni modificabili, 
se i programmi di rilevazione degli 
spyware non evidenziassero più la 
presenza di software indesiderato 
ma il sistema continuasse a funzio¬ 
nare in modo irregolare le uniche 
soluzioni proponibili sarebbero la 
reinstallazione del sistema operati¬ 
vo o l'attesa di un aggiornamento 
per ripristinare la piena funzionalità 
del sistema. Infatti, i programmi an¬ 
tispyware continuano a essere ag¬ 
giornati anche per riparare, se pos¬ 
sibile, i danni collaterali provocati 
dal codice pirata già rimosso. Per¬ 
tanto, è possibile che, dopo aver ag¬ 
giornato il proprio database, Spybot 
- Search & Destroy e Ad-Aware sia¬ 
no in grado di risolvere l'inconve- 
niente segnalato. 


> Porta chiusa per Spamihilator 

Nel numero 160-161 di PC Profes¬ 
sionale ho letto la risposta data al 
signor Calvetti a proposito degli 
strumenti per controllare la posta 
indesiderata. Ho deciso perciò di 
scaricare e installare il programma 
consigliato, Spamihilator O.9.8.4. Al 
riavvio del computer (con Windows 
XP Home Edition e Outlook Ex¬ 
press 6) è comparso un messaggio 
che riferiva che Spamihilator non 
era in grado di utilizzare la porta 
119 (errore 10048) perché questa 
era utilizzata da un altro program¬ 
ma. Io non so quale sia la porta 110 
né quale altro software la stia usan¬ 
do: mi potreste spiegare come far 
funzionare il programma senza 


224 

PC Professionale - novembre 2004 


























jZjVUjl 

Tecnica & Software ►► 


mettere a repentaglio il funziona¬ 
mento del mio computer? 

Antonio Grazioli, via Internet 

Quando il computer si collega al 
server di posta elettronica utilizzan¬ 
do il protocollo Pop3, la porta utiliz¬ 
zata per stabilire la connessione è la 
numero 110. Il fatto che Spamihila- 
tor riporti che sia già in uso può di¬ 
pendere da diversi fattori, oltre al¬ 
l'esecuzione di un Client di posta 
elettronica: per esempio, Norton 
Antivirus controlla la porta per 
scandire gli allegati durante il 
download dei messaggi. Il problema 
è risolvibile in due modi: arrestare 
l'applicazione che fa uso della porta 
110 prima di lanciare Spamihilator 
oppure cambiare le impostazioni 
per utilizzare una porta alternativa. 
Per quest'ultimo metodo, proposto 
nella sezione di supporto tecnico di 
Spamihilator alFindirizzo www.spa- 
mihila tor. com/support/faq.php, la 
procedura è la seguente: 

>1. Aprire la finestra delle imposta¬ 
zioni del programma facendo clic 
col tasto destro del mouse sull'icona 
presente nell'area di notifica e sele¬ 
zionare la voce Settings nel menu 
contestuale. 

>2. Nella scheda Connection cam¬ 
biare la porta Pop3 dal valore 110 a 
120 (o altro). 

>3. Chiudere e riavviare il pro¬ 
gramma. Il messaggio d'errore non 
dovrebbe più presentarsi. 

>4. Aprire Client di posta elettroni¬ 
ca, entrare nel menu delle imposta¬ 
zioni di connessione e modificare la 
porta utilizzata dal protocollo Pop3 
al valore indicato nella configura¬ 
zione di Spamihilator. 

Dopo questa operazione il program¬ 
ma dovrebbe funzionare normal¬ 
mente. 


> Errore d’installazione 
diZoneAlarm 

Uso ancora ZoneAlarm 3 perché le 
versioni 4 e 5 non si vogliono in¬ 
stallare. Appena faccio doppio clic 
sul file di setup appare una finestra 
d'errore con croce bianca su cer¬ 
chio rosso con titolo 
C:\Windows\Temp\Glb44.tmp e 
contenente il messaggio "Valida- 


tion failed for C:\Windows\Temp 
Wsinit.dll Ovviamente questo file 
è presente nella suddetta cartella. 
Chiedo il vostro aiuto per risolvere 
questo problema. 

Nicola, via Internet 

L'errore descritto può essere causa¬ 
to dalla corruzione di alcuni dei file 
che gestiscono i certificati digitali. 
Queste componenti sono aggiorna¬ 
te con l'installazione di ogni nuova 
versione di Internet Explorer e non 
vi è altro modo per sostituirle. Invi¬ 
tiamo il lettore a eseguire questa 
operazione sul proprio computer e a 
verificare se ciò risolva il problema. 
Consigliamo a tal riguardo di loca¬ 
lizzare sull'hard disk il file Rsaba- 
se.dll mediante la funzione Trova 
nel menu di Avvio e di annotarne la 
versione in modo da controllare, do¬ 
po l'aggiornamento del browser, 
che il file sia stato sostituito da una 
versione più recente. Anche se nor¬ 
malmente si utilizza un browser di¬ 
verso, l'aggiornamento di Internet 
Explorer può essere necessario per¬ 
ché è l'unico programma che prov¬ 
vede a ripristinare i file relativi ai 
certificati digitali. 

L'errore può essere causato anche 
dalla presenza di virus che utilizza¬ 
no le funzioni relative ai certificati 
digitali per accedere alle informa¬ 
zioni riservate. Perciò, consigliamo 
di eseguire una scansione totale 
dell'hard disk con un software anti¬ 
virus aggiornato, includendo nel 
profilo del materiale da esaminare 
tutti i file. Se nessuna delle due so¬ 
luzioni proposte producesse il risul¬ 
tato sperato, si dovrebbe ricorrere 
alla funzione automatica di ripara¬ 
zione del Registro: quando appare 
il messaggio d'errore di validazio- 
ne, premere il pulsante di reset 
hardware senza chiudere la finestra 
per riavviare immediatamente il si¬ 
stema operativo. Così facendo, sa¬ 
ranno eseguite alcune funzioni di ri¬ 
pristino del Registro. Un altro meto¬ 
do, applicabile solo con Windows 
XP, consiste nell'eseguire attraverso 
il menu di Avvio il file Services.msc 
e tramite questo avviare Crypto- 
graphic Services. Durante la sua 
esecuzione non dovrebbero presen¬ 
tarsi errori di validazione. Un'ultima^ 
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causa dell'errore è la presenza nel 
sistema di alcuni componenti di al¬ 
tre versioni di ZoneAlarm che van¬ 
no in conflitto con la nuova installa¬ 
zione. Se tutti gli altri metodi non ri¬ 
solvessero, si dovrebbe rimuovere 
manualmente il programma se¬ 
guendo la procedura descritta agli 
indirizzi http://nh2.nohold.net/ 
noHoldCust25/Prod_ 1 /Arti - 
cles55646/CompleteUninstall- 
NonNT.html per i sistemi Windows 
9 e Millennium Edition, e 
http://nh2.nohold.net/noHoldCu- 
st25/Prod_ 1/Articles55646/Comple- 
teUninstalNT.html per Windows 
2000 e XP. Completata l'operazione, 
dovrebbe essere possibile installare 
una versione più aggiornata del fi¬ 
rewall senza ulteriori impedimenti. 


> L’autoconservazione 
dello spyware 

Il mio computer è basato su un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,4 GHz e Win¬ 
dows XP Professional. Il problema 
che volevo segnalare è che alcuni 
programmi, come Norton Antivirus 
2004, Regedit e altri, si chiudono 
automaticamente pochi istanti do¬ 
po la loro apertura. Per alcuni di 
essi ciò non avviene se sono ese¬ 
guiti in modalità provvisoria. Vi 
chiedo cortesemente di aiutarmi. 

Michele Spina, via Internet 

L'anomalia segnalata dal lettore è 
tipica di alcuni spyware. Questi 
programmi, mandati in esecuzione 


durante le fasi iniziali di caricamen¬ 
to del sistema operativo, tengono 
sotto controllo tutte le operazioni 
eseguite dall'utente, impedendo 
quelle che potrebbero portare alla 
loro eliminazione. Norton Antivirus 
viene chiuso utilizzando una fun¬ 
zione riservata all'aggiornamento 
del motore di scansione (per ese¬ 
guire questa operazione è infatti 
necessario chiudere e riavviare il 
programma), mentre l'esecuzione 
dell'editor del Registro è impedita 
perché con questo si potrebbero eli¬ 
minare le chiavi che provvedono a 
lanciare lo spyware a ogni riavvio. 
Per risolvere il problema consigliamo 
l’installazione di Spybot - Search & 
Destroy e di Ad-Aware di Lavasoft, 
scaricabili gratuitamente agli indiriz¬ 
zi www.safer-networking.net e 
www.lavasoft. de. 

Una scansione completa del sistema 
previo aggiornamento del database 
dovrebbe trovare ed eliminare lo 
spyware colpevole. 


> Eliminazione degli allegati 
di posta elettronica 

Outlook Express non mi permette 
di aprire gli allegati di posta elet¬ 
tronica, avvertendomi che il colle¬ 
gamento al file è stato eliminato 
perché ritenuto insicuro. Come 
posso fare per togliere la prote¬ 
zione e aprire liberamente gli al¬ 
legati? 

Rossano Grìeco, via Internet 

A partire dalla versione integrata 
con Internet Explorer 6, Outlook 
Express include alcune funzioni di 
protezione per impedire la visualiz¬ 
zazione o l'esecuzione di allegati di 
posta elettronica provenienti da 
fonti non sicure. Il programma è 
configurato in modo predefinito per 
disattivare l'accesso agli allegati 
potenzialmente portatori di infezio¬ 
ni virali o di altri problemi di sicu¬ 
rezza. Per riabilitare la visione e l'a¬ 
pertura degli allegati, portarsi nel 
menu Strumenti, selezionare Op¬ 
zioni e, all'interno del segnalibro 


Protezione, disattivare l'opzione 
“Non consentire salvataggio o 
apertura di allegati che potrebbero 
contenere virus". Chiudere e riav¬ 
viare Outlook Express per rendere 
effettive le nuove impostazioni. 
Un'altra forma di protezione non è 
implementata dal programma 
Client ma dal server postale. La 
maggioranza dei provider, allo sco¬ 
po di prevenire l'uso indiscriminato 
di e-mail per la diffusione di virus, 
si è dotata di sistemi automatici per 
il filtraggio della posta elettronica. 
Tutte le mail che transitano attra¬ 
verso i server sono sottoposte a 
scansione con appositi software an¬ 
tivirus che provvedono a eliminare 
i contenuti pericolosi. 

Se possibile, il file allegato infetto è 
riparato e poi inoltrato regolarmen¬ 
te al destinatario; in caso contrario 
viene cancellato e sostituito con 
una nota informativa per l'utente. 

In questo modo si libera spazio pre¬ 
zioso sugli hard disk del server e al¬ 
lo stesso tempo si eliminano file che 
avevano come unico scopo quello 
di danneggiare il sistema del desti¬ 
natario. Non vi è modo di recupera¬ 
re il file originale, ma del resto non 
c'è necessità alcuna per farlo: se il 
file è catalogato come irreparabile 
dall'antivims, il suo contenuto è an¬ 
dato perso prima della spedizione, 
oppure non è mai esistito e si tratta 
semplicemente di una spedizione 
prodotta da un virus che sta cercan- ^ 

Le impostazioni prede finite di Outlook Express 6 
impediscono l'accesso alla maggioranza degli allegati di 
posta elettronica. Microsoft ha scelto questi parametri 
operativi per salvaguardare gli utenti meno esperti. 
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do di diffondersi, probabiimente 
senza alcun intervento del mittente. 


> Compatibilità tra Drivelmage 
e Norton Ghost 

Sto cercando di capire quale rela¬ 
zione esista tra PowerQuest, Nor¬ 
ton e Symantec. Avete qualche 
informazione al riguardo? In prati¬ 
ca cercando la nuova versione di 
Drivelmage sono stato rimandato 
a Symantec, ma il prodotto viene 
catalogato nel sito dedicato ai pro¬ 
dotti Norton come Ghost 9 (che 
implementerebbe la tecnologia di 
PowerQuest). Sto facendo queste 
ricerche perché vorrei sapere se 
questo nuovo software ha final¬ 
mente risolto i problemi di ricono¬ 
scimento degli hard disk Serial 
Ata, in quanto Drivelmage 2002 
non è stato in grado di ripristinare 
un backup nella mia nuova confi¬ 
gurazione hardware. 

Filippo Martini, via Internet 


Symantec ha acquisito 
tutte le attività di 
PowerQuest, i cui 
prodotti sono ora 
entrati a far parte del 
catalogo Norton. Le 
funzionalità di 
Drivelmage 2002 sono 
state integrate nella 
nuova versione di 
Norton Chost. 



Symantec già da tempo commercia¬ 
lizza l'intera gamma dei prodotti di 
Peter Norton, tra cui ricordiamo 
l'onnipresente Antivirus, le famose 
Utilities e molti altri prodotti per la 
sicurezza informatica. Nel dicem¬ 
bre 2003 PowerQuest è stata acqui¬ 
stata da Symantec e da allora è sta¬ 
ta avviata l'integrazione del softwa¬ 
re delle due aziende. PartitionMa- 


gic è entrato a far parte del catalo¬ 
go Norton e allo stesso modo è in 
corso l'adozione delle principali 
tecnologie di Drivelmage nel 
software equivalente sviluppato da 
Symantec, Norton Ghost. A partire 
dalla versione 9, Ghost è in grado 
di gestire i dati archiviati con Dri¬ 
velmage e di eseguire il loro ripri¬ 
stino su disco fisso. Sempre in Gho- 
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1.600x1.200 

2.048x1.536 

2.272x1.704 

2.560x1.920 

3.000x2.000 

3.072x2.304 

3.264x2.454 


I Dimensioni di stampa 
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13,5x10,2 

17,3x13,0 

19,2x14,4 

21,7x16,3 

25,4x16,9 

26,0x19,5 

27,6x20,8 


16,3x12,2 
20,8x15,6 
23,1x17,3 
26,0x19,5 
30,5 x 20,3 
31,2x23,4 
33,2 x 24,9 


20,3x15,2 

26x19,5 

28,9x21,6 

32,5x24,4 

38,1x25,4 

39,0x29,2 

41,4x31,2 


st 9 sono state integrate le altre fun¬ 
zionalità avanzate del programma 
di backup di PowerQuest guali, per 
esempio, l'algoritmo intelligente 
per la scelta selettiva delle aree del 
disco da archiviare. Già nella ver¬ 
sione precedente, Ghost 2003, Sy¬ 
mantec aveva iniziato a rendere 
compatibile il proprio software di 
disk imaging con i nuovi dischi fissi 
Serial Ata. La versione 9.0 consente 
di eseguire quasi tutte le operazioni 
dal sistema operativo Windows, 
senza necessità di riavviare il siste¬ 
ma in modalità Dos. Symantec ha 
scelto di non mantenere la compa¬ 
tibilità con i vecchi sistemi operativi 
Windows 95, 98 e Millennium Edi- 
tion. Per questi, nel pacchetto Gho¬ 
st 9.0 è inclusa anche la versione 
precedente del programma. Ghost 
2003 sembra offrire un livello di 
compatibilità superiore con i dispo¬ 
sitivi Serial Ata anche se, secondo 
quanto riportato da alcuni beta te¬ 
ster, Symantec sta ottimizzando il 
supporto a questa funzionalità an¬ 
che per la versione più recente. 


> Milioni di pixel e punti 
per pollice 

Vi scrivo in merito alla prova delle 
fotocamere digitali apparsa su PC 
Professionale di Luglio-Agosto 


I prezzi di Leadtek 

La scheda Leadtek A400 GT recensita nel numero 
di ottobre di PC Professionale a pag. 98 è in ven¬ 
dita al prezzo pubblicato di 475,00 euro presso il 
distributore Next, mentre il distributore CDC ap¬ 
plica un prezzo di 539,00 euro. Le considerazioni 
di convenienza del prodotto si riferiscono ovvia¬ 
mente al prezzo pubblicato nella recensione. 


2004. Ho da poco acquistato una 
fotocamera Fujifilm Q1 da 3 
Mpixel ed ero intenzionato a stam¬ 
pare alcuni scatti dal mio foto¬ 
grafo di fiducia. In questo periodo 
ho ricevuto via mail alcune imma¬ 
gini catturate con altre fotocamere 
digitali e ho notato un particolare 
che ancora non riesco a chiarire. 
Oltre alle dimensioni in pixel delle 
foto, nelle proprietà del file è ri¬ 
portato il valore dei dpi. La mia 
Fuji scatta alla massima risoluzio¬ 
ne a 3 Mpixel e 72 dpi, mentre ad 
esempio una Canon Digital Ixus 
400 a 180 dpi. Incuriosito ho ini¬ 
ziato a scandagliare tutte le foto 
che mi sono pervenute, scattate da 
fotocamere di modello diverso, e 
ho potuto verificare che riportano 
tutte valori differenti. Desideravo 
sapere se esiste un rapporto tra 
dpi e dimensioni in pixel, ovvero 
se ad esempio uno scatto da 1 
Mpixel a 140 dpi corrisponde co¬ 
me risultato di stampa ad uno scat¬ 
to da 2 Mpixel a 70 dpi. Inoltre, es¬ 
sendo interessato all'acquisto di 
una fotocamera professionale, de¬ 
sideravo sapere quanto il valore 
dei dpi influenza il risultato di 
stampa e volendo effettuare in¬ 
grandimenti di 20x30 a questo 
punto non so se conta più il nume¬ 
ro di pixel dello scatto o il valore 
dei dpi. 

Valerio Girotta, via Internet 

Nelle fotocamere digitali, il numero 
di megapixel indica la risoluzione 
complessiva della fotografia, equi¬ 
valente al prodotto del numero di 
punti (pixel) presenti lungo il lato 
orizzontale e verticale dell'immagi¬ 
ne. Questo è uno dei parametri fon¬ 
damentali per valutare la definizio¬ 
ne di un apparecchio. Una fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel produce immagi¬ 


In tabella sono indicate le dimensioni delle immagini 
ottenibili alle diverse qualità di stampa (espresse in 
punti per pollice), in base alla risoluzione del sensore 
Ccd della fotocamera digitale. Per esempio, con una 
macchina da 3 megapixel, alla massima qualità di 
300 dpi si ottengono stampe con dimensione di 17,3 
x 13 centimetri. 


ni composte da 2.048 punti orizzon¬ 
tali x 1.536 punti verticali (in totale, 
3.145.728 pixel, ovvero 3,1 milioni 
di pixel). A titolo di confronto, i mo¬ 
delli basati su sensori Ccd da 4 e 5 
megapixel offrono un dettaglio su¬ 
periore: rispettivamente, 2.272 x 
1.704 punti per pollice e 2.560 x 
1.920 ppi. 

Il secondo valore, espresso impro¬ 
priamente in dpi (dotperinch, pun¬ 
ti per pollice) anziché in ppi (pixel 
o punti per pollice), si riferisce alla 
risoluzione di stampa o di visualiz¬ 
zazione su schermo (tipicamente 72 
o 96 dpi), da cui dipendono le di¬ 
mensioni dell'immagine su carta o 
a video. Per ottenere stampe di alta 
qualità su carta fotografica con 
un'unità inkjet, il valore ottimale è 
di 300 punti per pollice: in questo 
caso, l'immagine generata da una 
fotocamera da 3 megapixel avreb¬ 
be dimensioni di 17,3 x 13,0 centi- 
metri (2.048 ppi : 300 ppi = 6,8 pol¬ 
lici = 17,3 centimetri e 1.536 ppi : 
300 ppi = 5,12 pollici = 13 centime¬ 
tri). Per ottenere una stampa A4 a 
300 ppi è necessaria una fotocame¬ 
ra digitale da 8 Mpixel; con un mo¬ 
dello da 3 megapixel, invece, si de¬ 
ve ridurre la risoluzione di stampa 
a 180 punti per pollice, perdendo 
qualità in modo sensibile (l'imma¬ 
gine risulterà un po' sgranata). In 
genere, non si consiglia di scendere 
al di sotto di 200 ppi per stampe su 
carta patinata. Ricordiamo che la ri¬ 
soluzione dichiarata dalle stampan¬ 
ti a getto d'inchiostro, espressa in 
punti (dot) per pollice, non deve es¬ 
sere confusa con la risoluzione di 
stampa dell'immagine (300 ppi). 
Poiché le unità a getto d'inchiostro 
ricorrono al dithering per creare le 
sfumature di colore, un singolo 
punto (pixel) dell'immagine può ri¬ 
chiedere molti punti (dot) della 
stampante. 
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